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D. D. G. n. 38            
Regione Siciliana 

 
Regione Siciliana 

ASSESSORATO REGIONALE TERRITORIO E AMBIENTE 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’URBANISTICA 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 

 

 
VISTO    lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA    la vigente legislazione urbanistica; 

VISTA    la L.R. 10/8/85, n. 37 ed in particolare l’ultimo comma dell’art. 2; 

VISTO   il comma 4 dell’art. 13 della L.R. n. 17/94 che dispone che “per l’azione di vigilanza e di 

controllo sul rispetto da parte dei Comuni delle disposizioni in materia di controllo 

dell’attività urbanistico-edilizia ci si avvale di un apposito gruppo ispettivo istituito all’interno 

del Dipartimento Urbanistica; 

VISTO l’art. 3 della L.R. n. 15/91; 

VISTO    il D.D.G. n. 58 del 13/4/2016 con il quale è stato costituito l’albo Interno dei commissari 

ad acta e degli ispettori del DRU ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi e delle attività di 

vigilanza in materia urbanistica; 

VISTA   la nota n. 1656/Gab/12 del 3/3/2017 con la quale l’Ufficio di Gabinetto dell’Assessore 

Regionale del territorio e dell’ambiente ha trasmesso il foglio n. 2799/2017 a firma del 

sindaco del comune di Santa Croce Camerina;  
VISTO   il foglio n. 2799 del 21/2/2017, assunto al protocollo DRU al n. 4199 del 11/3/2017, con 

il quale il Sindaco del Comune di Santa Croce Camerina ha comunicato che il Consiglio 
Comunale con proprio atto n. 05 del 3/2/2017 ha ulteriormente deliberato di rinviare a data 
da destinarsi la trattazione del punto avente ad oggetto “Determinazioni del C.C. sullo 
schema di massima del PRG”  chiedendo a questo Assessorato di attivare le procedure 

previste dal combinato disposto di cui agli articoli 2, comma 4, della legge regionale 

15/3/1994, n. 4, e 6, comma 3, della legge regionale 12/1/1993, n. 9.  

VISTO  il rapporto prot. n. 4331 del 10/3/2017 del Servizio 4/DRU che di seguito si trascrive: 
Con foglio n. 2799 del 21/2/2017, assunto al protocollo DRU al n. 4199 del 11/3/2017, il 
Sindaco del Comune di Santa Croce Camerina ha comunicato che il Consiglio Comunale con 
proprio atto n. 05 del 3/2/2017 ha ulteriormente deliberato di rinviare a data da destinarsi 
la trattazione del punto avente ad oggetto “Determinazioni del C.C. sullo schema di massima 
del PRG”  chiedendo a questo Assessorato di attivare le procedure previste dal combinato 
disposto di cui agli articoli 2, comma 4, della legge regionale 15/3/1994, n. 4, e 6, comma 3, 
della legge regionale 12/1/1993, n. 9. Tale richiesta nella considerazione che la mancata 
approvazione dello schema di massima del PRG assume pienamente le caratteristiche di 
elemento di ostacolo alla conclusione del procedimento di approvazione del PRG. 
Dall’esame del verbale dell’atto deliberativo n.5/2017, pervenuto unitamente al superiore 
foglio n. 2799/2017, emerge che il Consiglio Comunale non è pervenuto ad alcuna 
determinazione rinviando l’argomento, a seguito del richiamo da parte di alcuni Consiglieri 
ad una precedente deliberazione del Consiglio comunale con la quale è stato approvato uno 
schema di massima del PRG.. 

Ciò premesso si rileva che: 
- dalla corrispondenza volta ad acquisire notizie sullo stato procedurale della revisione 

del piano, intercorsa tra questo Dipartimento ed il Sindaco, non risulta alcuna 
precedente comunicazione sugli adempimenti posti in essere dal Consiglio comunale; 

- nulla si ha a sapere in ordine al contenuto dei numerosi atti ( 11726 del 28/7/2016, 
nota del 25/8/2016, nota 13099 del 26/8/2016, 1341 del 1/9/2016, nota del 
9/9/2016  e 14125 del 15/8/2016) e delle determinazioni adottate dal Consiglio con 
delibere n. 11 del 12/4/2011, n. 19 del 20/3/2012 e n. 67 del 28/11/2013 richiamati 
nel verbale di delibera n. 5 del 3/2/2017. 
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 Per quanto sopra, non avendo sufficienti elementi utili per stabilire se sussiste 
l’inadempienza del Consiglio comunale del Comune di Santa Croce Camerina segnalata dal 
Sindaco, al momento, non appare opportuno proporre la nomina di un Commissario ad acta  
ed invece si reputa necessario procedere ad indagine ispettiva volta ad accertare l’effettivo 

stato procedurale della revisione del PRG e/o l’eventuale organo inadempiente e pertanto si 
è predisposto per la firma della S.V., ove condiviso, l’allegato schema di decreto di nomina 
del funzionario ispettore. 

RITENUTO di poter condividere il superiore rapporto e di dover procedere pertanto ad indagine 

ispettiva per gli accertamenti relativi alla formazione del PRG ex art. 3 della L.R. 15/91. 

VISTO   l’art. 40, secondo comma, del D.P. Reg. 29 ottobre 1957, n. 3, con cui sono poste a carico 

del Comune le spese relative alle ispezioni disposte per fatti imputabili all’Ente. 

 
D E C R E T A 

 

ART.1) Il Sig. Mario Megna funzionario in servizio presso questo Dipartimento, è incaricato di 

recarsi presso il Comune di SANTA CROCE CAMERINA con il compito di accertare lo stato 

procedurale della revisione del PRG e l’eventuale Organo comunale inadempiente. 

ART.2) Al predetto funzionario competono i rimborsi come per legge che sono posti a carico del 
Comune in applicazione del citato D.P. Reg. 29/10/1957, n. 3. 

ART.3)  Secondo quanto disposto dal D.D.G. n. 58/2016 il funzionario incaricato all’atto della 

notifica del presente provvedimento di nomina, dovrà dichiarare, sotto la propria 

responsabilità: 

 di accettare l’incarico; 
 di non trovarsi in alcuna delle situazioni di divieto e delle condizioni di 

incompatibilità previste dalla legge; 

 di essere in possesso degli specifici requisiti previsti dall’incarico. 

ART.4) Per le finalità di cui al superiore art. 1 il predetto funzionario è autorizzato all’uso del mezzo 

proprio di trasporto, attesa l’urgenza e la convenienza per la pubblica amministrazione e ad 

effettuare prestazioni di lavoro straordinario anche nelle ore notturne e/o festive. 
ART. 5)  Ai sensi del comma 5 dell’art. 98 della L.R. 9/2015 il presente decreto è pubblicato sul sito 

istituzionale dell’Assessorato. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale, dalla data di pubblicazione 

sulla G.U.R.S., dinanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni o, in alternativa ricorso 

straordinario al Presidente della Regione entro il termine di centoventi giorni. 

 

16/03/2017 
 

         IL DIRIGENTE GENERALE 
               (ing. Salvatore Giglione) 

                  firmato 

 

 

 

     


